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LEGGI E DECRETI
REGIO DECRETO 2-1 maggio 103

, n. 1103.
Riordinamento della organizzazione sindacale delle industrie

dello spettacolo, aderente alla Confederazione generale fascista
dell'industria italiana.

VITTORIO E3IANUELE III

PI:n URAZIA DI DTO E PEf: VOLONTÀ DI:LLt NAZIONE
HE ITITALIA

Tisto il Nostro decreto 21 giugno 1928, n. 1011, con il
quale fu concesso il riconosciniento giuridico, a norma ed
agli effetti della legge 3 aprile 1926, n. .Vi:1, e del relativo re- I
golamento 1° luglio 1926. n. 1130, alla Federazione nazionale
fascista delle inanstrie det teatro, einematografo ed aflini,
alPAssociazione nazionale fascista degli enti autonomi dei
teatri lirici e degli.euti, liric.i, ed.nll'Assoelazione nazionale
fascista degli enti e società di concerto, aderenti alla Con-
federazione generale fascista delPindustria italiana, e fu-
rono approvati i relativi statati:
Visto il Xostro deerato 17 gennaio 1929, n. 101, con il

quale furono approvate alenne niodifiche allo statuto della
Federazione nazionolo=fascista delle industrie del teatro,
cinematografo ed aflini:
Vista la domanda .in data i ot tobre 1931, con la quale la

Confederazione generale fascista dell'industria italiana ha
chiesto l'approvazlone di nu nuovo assetto della organizza-
zione delle industrie dello spettacolo;
Vista la legge a aprile1926. n. 56:1. ed il relativo regola-

niento 16 luglio 192(L. n. 1130. nonchè la legge 20 marzo 1930,
n. 20G:
Sentito il Consiglio nazionale delle corporazioni:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le corporazioni, di-concerto col Xostro Ministro Segretario
di Stato per I interno;

- Abbiamo decretato e decretiamo.

Art. 1.

E revocato il riconoscimento giuridico, concesso con Nostro
decreto 21 giugno 1928. n. 1611. alla Federazione nazionale
fascista delle industri <lel teatro, einematografo ed aflini,
alla Assorinzione nazionale fascista degli enti autonomi dei
teatri lirici e degli enti lirici ed alla Associazione nazionale

fascista degli enti e società di concerto, aderenti alla Con-
federazione generale fascista delPindustria italiana.

Art. 2.

E concesso il riconoscimento giuridico, a norma ed-agli
ettetti della legge 3 aprile 1926, u. 563, e del relativo regola-
mento 1° luglio 1926, u. 1130, alla Associazione nazionale
fascista delle industrie dello spettacolo, aderente alla Con-
federazione generale fascista delPindustria italiana, e ne

è approvato il relat ivo statuto, secondo il testo annesso al
presente decreto, tirmato, d'ordine Nostro, dal Ministro
proponente.

Le disposizioni contenute nell art. 2 del Nostro decreto
20 settembre 1926, n. 1720, sono applicabili anche nei con.
fronti dell'Associazione di cui al precedente articolo.

Ordiniamo clic il presente decreto, anunito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

13ato a Roma, addì 2‡ maggio 1932 - Anno X

VlTTORIO E3IANUELE.

ÀÍUSSOLINI - ßOTTAI.

Visto. il Guar(Ittsigilli: IloCOL
Ilegistrato alla Corte dei couli, addi 13 luglio 1932 - Almo X
iIti flel Governo, registra 329, foglio 19. --- MANCINI.

Statuto della Associazione nazionale fascista
delle industrie dello spettacolo.

TITOLO I.

Co.viilltrione c scopi.

Art. 1.

E costituita 1 Associazione nazionale fascista delle indu-
strie dello spettacolo. L'Associazione estende la sua compe-
tenza su tutto il territorio nazionale; ha sede in Itema e

potro stabilire uflici di rappresentanza in altre città.

'Art. 2.

L'Associazione aderisce alla Confederazione generale fa-
,scista dell'industria italiana dalla quale dipende a termini di
legge e della quale osserva lo statuto e le disposizioni.
In quanto giuridicamente ricoiioscihtà, a termini della

legue 3 aprile 1926, n. 3G3, rappresenta legalmente nel ter-
ritorio del Regno tutte le imprese datrici di lavoro esercenti
nel Regno le industrie dello spettacolo.

Art. 3.

L'Associazione, escluso ogni scopo di lucro, si propone:
al di rappresentare, nei confronti delle autorità politi-

che ed amministrative, delle altre Associazioni sindacali e
dinanzi alla 31agistratura del lavoro, la categoria dei da-
tori di lavoro che la compone e di tutelarne, nei limiti im-
posti dalle superiori esigenze 11ella Nazione, gli interessi
morali ed economici;

b) di regolare, mediante lo studio, la preparazione e In
stipulazione dei contratti collettivi di lavoro, i rapporti di
prestazione di opera tra la categoria pröfessionale dei da-
tori di lavoro e quella dei prenditöri di opera)
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o) di mantenere la disciplina della produzione e di pro-
muoverne Paumento, il perfezionamento nonchè la riduzio-

ne dei costi, osservando in ogni caso le disposizioni di legge;
d) di eleggere o designare propri rappresentanti in tutti

gli enti, organi e consessi che abbiano fini interessanti la
categoria inquadrata e negli altri casi previsti dalla legge;

.

c) .di curare Passistenza economico-sociale, morale e re-

ligiosa,. Peducazione nazionale e l'istruzione professionale
dei soci;

f) di adempiere a tutte le altre funzioni e compiti che Ic
derivino dal presente statuto o che le siano aflidati da leggi,
regolamenti e disposizioni delle Autorità e della Confede-

razione.

Tnmo II.

Ordinamento interno dell'Associazionc.

Art. 4.

membri dei Comitati, nonchè i casi di decadenza dalle fun«
zioni e dalla carica sia dei capi gruppo che dei componenti
i Comitati.
Tale regolamento sarà deliberato dalPassemblea generale;

la relativa deliberazione è soggetta alPapprovazione della
Confederazione ed alla ratifica del Ministero delle corpo_ra.
ZIOnl.

Art. 6.

L'Associazione potrà proporre alla Confederazione, oul
spetta di decidere su tali proposte, dando anche le direttive
del caso, che la rappresentanza sindacale nonchè Passistenza
tecnica ed economica per gli appartenenti ai Gruppi degli
esercenti cinema ed esercenti teatro sia delegata, ove oc-

corra, alle Unioni industriali.

TIToto III.

ßoci.

L'Associazione suddivide nel proprio meno le ditte in se-

dici gruppi nazionali corrispondenti alle specialità dei sin-

goli rami di attività industriale da essa rappresentati e cioò :
1° Gruppo nazionale dei produttori di pellicole cinema-

togratiche;
2° Gruppo nazionale delle case di stampa delle pelli-

cole einematograíiche ;
3° Gruppo nazionale dei commercianti e noleggiatori

di pellicole cinematografiche;
4° Gruppo nationale degli esercenti sale cinematogra-

liche (anche a spettacolo misto) ;
5° Gruppo nazionale delle società ed enti di concerto;
6 Gruppo nazionale esercenti teatri;
i Gruppo nazionale degli enti autonomi dei teatri li-

rici e degli enti lirici e dei teatri sociali;
- 8° Gruppo nazionale delle imprese di spettacoli lirici;
D Gruppo nazionale delle compagnie di spettacoli di

operette, varietà e riviste;
10° Gruppo nazionale delle imprese di spettacoli di

prosa;
11 Gruppo nazionale delle imprese di spettacoli viag-

gianti (attrazioni, Luna Park, ecc.);
12 Gruppo nazionale delle industrie aftini al teatro e

cinema (attrezzisti, scenografi, costumi d'arte) ;
13° Gruppo nazionale i.ppodromi, autodromi e motovelo-

drolui;
14° Gruppo nazionale industrie sportive varie;
15° Gruppo nazionale degli editori di musica e di teatro;
166 Gruppo nazionale della radiofonia e delle applica-

zioni musicali.
La costituzione di nuovi Gruppi nazionali di categoria o

la modifica delPordinamento di quelli di cui al precedente
comma, dovranno essere deliberate dalPassemblea generale
delPAssociazione. Tali deliberazioni diverranno esecutive

dopo l'approvazione della Confederazione e la ratifica del

3linistero delle corporazioni.

"Art. 5.

Ciascuno dei Gruppi di cui alFarticolo precedente sarà

retto da un capo gruppo coadiuvato da un Comitato com-

posto di non meno di quattro e non più di dodici membri.
11 capo gruppo ed i membri del Comitato sono eletti dal-

Passemblea del Gruppo. Il numero dei membri da eleggersi
per ciascun Comitato di gruppo nonche le modalità per le

elezioni di essi e dei capi gruppo saranno stabilite con ap-

posito regolamento, il quale determinerà anche le funzioni:e.
le attribuzioni del Comitato di gruppo e del capo..gruppo, le
modalità per la sostituzione, per tutti i casi pi'evedibili, dei-

Art. 7.

Possono appartenere alPAssociazione e, nelig loro qualità
di soci, partecipare alPattività di essa a norma del pre,
sente statuto, le imprese individuali o collettive che poss
seggano i seguenti requisiti:

a) esercitino, nel Regno, le industrie dello spettacolo;
b) accettino di rispettare il presente statuto, nonchè i

regolamenti o le altre norme che in base allo statuto, siano
anche in avvenire, emanate ;

c) i rappresentanti dell'impresa siano di buona condotta
morale e politica dal punto di vista nazionale, e posseggano
gli altri requisiti di legge. Le imprese straniere, che poss

seggano i requisiti richiesti dal presente articolo e che abe

biano residenza in Italia da almeno dieci anni, possono es-

sere ammesse come socie, ma i loro rappresentanti non pos-
sono essere nominati od eletti a cariche e funzioni direttive,

Art. 8.

La domanda di ammissione a socio deve essere presentata
al presidente dell'Associazione e deve contenere la dichiara-
zione esplicita di accettare tutte le norme del presente sta.
tuto e dello statuto della Confederazione, di impegnarsi al
pagamento, oltre che dei contributi obbligatori, di quelli
suppleti•vi che fossero deliberati a norma delle disposizioni
di legge e degli statuti, ed infine di osservare scrupolosa-
mente la disciplina sociale.

La iscrizione a socio vale per tre anni consecutivi e si in-
tende tacitamente rinnovata per uguale periodo se le, di-
missioni non vengono comunicate, a mezzo di Iettera racco<

mandata, almeno tre mesi prima della scadenza del triennio
in corso, computabile dall'anno di iscrizione.
Sull'ammissione dei soci decide il Consiglio delPAssocia,

zione.

Contro il rifiuto di ammissione e ammesso il ricorso alla
Confederazione e, in ultima istanza, al 31inistero delle col:·

porazioni.
Art. 9.

I soci dell'Associazione non possono, sotto pena di egynl-
sione, far parte contemporaneamente di associazioni di fatto
costituite per gli stessi scopi sindacali.

Art. 10.

La qualità di socio si perde:
at per diinissioni, le quali però non esonerano il socio

degli inipegni assunti se non nei inodi e termini di cui al
precedente pitty 8
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b) per espulsione. deliberata per i motivi e nei modi pre.
Tieti dalle norme disciplinari;

c) per la perdita di alcuno dei requisiti in base ai quali
è avvenuta l'ammissione.

Art. 11.

L'esercizio dei diritti sociali spetta ai soci, regolarmente
iscritti ed al corrente col versamento dei contributi obbli-

gatori e suppletivi.
I soci sono tenuti a fornire all'Associazione tutti gli ele-

menti, notizie e dati che siano da essa richiesti nell°ambito

delle sue attribuzioni.

TIToLo IV.

Organi deiFAssociazione.

Art. 12.

Sono organi delFAssocinzione:
a) l'assemblea generale;
b) il Consiglio :
c) il presidente.

Art. 13.

L'assemblea è costituita da tutti i membri dei Comitati

di gruppo.
L'assemblea si rinuisce in via ordinaria una volta al-

Panno; in via straordinaria potrà essere convocata quando
il Consiglio dell'Associazione lo credern opportuno, o quan-
do ne sia fatta richiesta da almeno un terzo dei suoi compo-

neuti, ovvero dai revisori dei conti.
Im coir neazione è fatta mediante avvisi scritti, diramati

a cura del presidente dell'Associazione a tutti coloro che

hanno diritto di partecipare all'assemblea. Tali avvisi do-

vranno essere inviati allyeno otto giorni pritua di quello lis-
sato per la convocazione e, nei casi di urgenza, almeno quat-

tro giornr prima : e dovranno contenere l'indicazione del

luogo, giorno ed ora della riunione e degli argomenti da
trattare.
Non possono partecipare all'assemblea quei componenti

che non siano in regola col pagamento dei contributi obbli-

gatori e suppletivi, e quelli che siano stati sospesi, durante
11 periodo delhi sospensione.
Cinseun coniponente ha diritto ad un voto.

I vice-presidenti, il tesoriere ed i capi gruppo - membri
del Consiglio - hanno diritto di partecipare all'assemblea
ma non hanno diritto al voto nelle deliberazioni relative al

conto consuntivo ed ni resoconti morali della loro gestione.
Il presidente dell'Associazione è di diritto presidente del.

l'assemblea. Tuttavia egli non può presiedere Fassemblea

nelle discussioni riguardanti il conto consuntivo ed il reso-

conto morale della sua gestione. L'assemblea elegge in tal

caso un presidente temporaneo.
L'assemblea è valida quando sia presente almeno la metà

di coloro che hanno diritto a parteciparvi: trascorsa un'ora
da quella fissata per la riunione, l'assemblea sarà valida qua-
Iunque sia il numero dei presenti.
Le votazioni possono avvenire per scrutinio segreto, per

appello nominale, per alzata e seduta. Il presidente del-

l'assemblea stabilisce il sistema che deve essere seguito in
ogni deliberazione.
Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta di

voti; in caso di parith. prevale il voto del presidente, salvo
che la votazione sin avvenuta per scrutinio segreto, nel

gual caso la proposta si intende respinta. Le schede bianche

e le non leggibili si computano per determinare la maggio-
ranza dei votanti.
I partecipanti che dichiarano di astenersi dal votare si

computano nel numero necessario a rendere legale l'adu-

nanza, ma non nel numero dei sotanti.

Perchè le decisioni dell'assemblea siano valide non è ne-
cessaria la riunione effettiva e materiale dei soci, ma la

assemblea potrà essere indetta anche a mezzo di refendum.
In caso di referendum non è ammessa delega di voto.
L'assemblea sarù chiamata a decidere a mezzo di refe-

rendum een avviso diramato ai soci almeno senti giorni
pi:ima della chiusura del referendum.

Art. 14.

L'assemblea viene convocata per i seguenti oggetti:
a) deliberazioni sulle questioni di maggiore importanza

riguardanti l'attività dell'Associazione;
b) approvazione del bilancio preventivo e del conto con-

suntivo delPAssociazione nonchó delle relazioni morali ed
economiche dei dirigenti l'Associazione ed esame della rela

zione finanziaria dei revisori dei conti:

c) elezione del presidente dell'Associazione;
di elezione di tre vice-presidenti e del tesoriere, che

possono essere scelti fuori delPassemblea, purchè tra i soci
dell'Associazione ;

c) elezione. fra i soci dell Associazione, di tre revisori
dei conti;
fi deliberazione su ogni altro oggetto che rientri nelle

sue attribuzioni a nonna del presente statuto, delle leggi e
dei regolamenti dello Stato. e dello statuto, deliberazioni ed
istruzioni della Confederazione.

Art. 15.

Il Consiglio dell Associazione si compone del presidente,
che lo presiede, dei .vice-presidenti, dei capi gruppo nazio-
nali e del tesoriere.
I anembri del Consiglio durano in carica due anni-e sono

rieleggibili.
Il Consiglio si raduna normalmente una volta ogni tri-

mestre; straordinariamente tutte le .volte che il presidente
crederù opportuno convocarlo, o ne sia fatta richiesta da

almeno un terzo dei suoi membri o dai revisori dei conti.
Per la validità delle adunanze è necessaria la presenza di

almeno due terzi dei suoi componenti. I membri del Con
siglio, che non intervengono senza giustiticato motivo a tre

sedute consecutive, sono dichiarati decaduti dalla carica.

La decadenza è pronunciata dal Consiglio dell'Associazio-
ne dopo decorso il termine di giorni 10 dalla notificazione
all'interessato della relativa proposta.
Contro la dichiarazione di decadenza è ammesso ricorso

alla Confederazione e, in seconda istanza, al Ministero delle
corporazioni.
Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto. Le

deliberazioui sono prese a maggioranza assoluta di voti. In
caso di parità prevale il voto.del presidente.

Art. 16.

Spetta al Consiglio dell'Associazioue:
a) curare il raggiungimento dei fini statutari in armonia

con le deliberazioni dell'assemblea :
b) deliberare il bilancio preventivo dell'Associazione da

sottoporsi all'approvazione dell'assemblea;
c) provvedere in materia disciplinare a norma delle suc-

cessive disposizioni ;
d) deliberare sull'ammissione-dei soci;
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e) designare o nominare i rappresentanti dell'Associa·
zione in tutti i corpi od enti in cui tale rappresentanza sia
richiesta od ammessa;

f) deliberare sugli atti indicati nelle lettere b), c), d), e),
f), dell'art. 30 del R. decreto 1° luglio 1926, n. 1130;

g) esercitare in caso di urgenza i poteri dell'assemblea;
le deliberazioni così prese dovranno essere sottoposte alPAs-
semblea per la ratifica nella sua prossima riunione;

h) adempiere a tutte le altre attribuzioni che siano ad
esso demandate dal presente statuto e dalle leggi e regola-
menti dello Stato, nonchè dallo statuto, deliberazioni ed
istrazioni della Confederazione eni l'Associazione aderisce.

Art. 17.

Il Consiglio può delegare parte delle proprie attribuzioni,
escluse quelle di cui alle lettere b), f), g), del precedente
art. 16, ad un Comitato esecutivo composto di non meno di
otto e non più di undici membri, compresi tra questi il presi-
dente, i tre vice-presidenti ed il tesoriere.
Le deliberazioni del Comitato esecutivo dovranno essere

comunicate al Consiglio nella sua prossima riunione.

Art. 18.

11 presidente è eletto dalPassemblea generale: dura in ca-

rica due anni ed è rieleggibile.
La sua elezione deve essere ratificata dal presidente della

Confederazione ed approvata a norma di legge.
Anche in caso di negata ratifica il presidente della Con-

federazione trasmetterà al Ministero delle corporazioni, per
i provvedimenti definitivi, i risultati della elezione e le sue

' determinazioni motivate.
Il presidente, sostituito in caso di assenza o di impedi-

mento dal vice-presidente da lui delegato, dirige e rappre-
senta PAssociazione tanto nei rapporti interni che in quelli

.

esterni, da esecuzione alle deliberazioni dell'assemblea ge-
nerale e del Consiglio direttivo, vigila e cura Posservanza
della disciplina, adempie a tutte le funzioni che siano a lui
affidate dal presente statuto e dai regolamenti o che gli siano
delegate dai competenti organi sociali e dalla Confedera-
zione; è responsabile delPesatta osservanza delle norme,

istruzioni e deliberazioni della Confederazione.
Ë di diritto presidente dell'assemblea generale e del Con-

siglio direttivo, che egli convoca dirigendone le disenssioni

e mantenendone la disciplina.

Art. 19.

Tutte le cariche delPAssociazione sono gratuite.
Non sono eleggibili alle cariche sociali e non possono es-

sere prescelti a membri dei Comitati dei gruppi che i tito-
lari gerenti, membri del Consiglio di amministrazione, aventi
la rappresentanza sociale, direttori generali <, institori di

aziende aderenti alPAssociazione i gnali posseggano i re-
quisiti stabiliti dalle leggi.
I dirigenti delPAssociazione non possono risestire cariche

analoghe presso altre Associazioni sindacali.
Il Ministero delle corpoi'azioni potrà tuttavia consentire

che, ove necessario, sia derogato alle disposizioni di cui ai
commi precedenti.

TROLO V.

Begretario.

Art. 20.

Alla direzione degli ugici e servizi delPAssocigone è pre.
posto g segretarlo generale.

Il segretario deve possedere i requisiti di legge e la sua

nomina diventa definiti¥a quando, su proposta del presi-
dente della Confederazione, sia stata approvata dal MinF
stero delle corporazioni.
Egli non può esercitare professioni, a¥ere altri impieghi

od assumere cariche senza autorizzazione del presidente del-
PAssociazione.
Spetta al segretario, in base alle istruzioni del presi-

dénte, di provvedere all'esecuzione delle decisioni e delibe-
razioni degli organi dell'Associazione e a quanto altro è

necessario per il buon funzionamento dei servizi ed uffici
delPAssociazione stessa e di quelli eventualmente costituiti
per i Gruppi.
Il segretario interviene a tutte le sedute degli organi del-

l'Associazione con voto consultivo come pure alle riunioni
dei singoli Gruppi.

TITOLO ŸI.

Patrimonio sociale - Amministrazione - Bilanci.

Art. 21.

Il patrimonio sociale è formato:
a) dai beni immobili e mobili e dai valori che, per aequi-

sti, lasciti e donazioni o comunque, vengano in possesso
delPAssociazione;

b) dalle somme accantonate per qualsiasi scopo fino a

che non siano erogate;
c) dal fondo di garanzia di cui all'art. 5 della legge

3 aprile 1926, n. 563 e successive disposizioni.
L'inventario del patrimonio sociale, deve essere sempre

tenuto aggiornato e presentato, a cura del presidente, al-
l'inizio di ogni esercizio finanziario, al Consi.glio delPAsso-
ciazione.

Art. 22.

Costituiscono entrate dell'Associazione:
a) Pammontare dei contributi obbligatori e suppletivi ad

essa spettanti;
b) le quote spettanti all'Associazione sul fondo di ga-

ranzia di cui alPart. 5 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e
successive disposizioni;

c)- gli interessi attivi e le altre rendite patrimoniali;
4) le somme incassate dalPAssociazione per atti di libe-

ralità, per contributi straordinari, elargizioni e per qual-
siasi altro titolo (fitti, canoni, proventi per servizi speciali
resi ai soci, diritti, ritenute, ecc.).
Le somme di cui alla lettera d) potranno essere - in se-

guito a regolari deliberazioni dei competenti organi sociali -
interamente erogate per determinati scopi, guirchè rientraati
tra quelli per cui è costituita l'Associazione.
I contributi suppletivi eventualmente dovuti dai singoli

soci, saranno stabiliti in sede di approvazione del bilancio
preventivo, a norma del R. decreto 4 aprile 1919, a. ¾9.

Art. 23.

Sono spese obbligatorie:
a) le spese generali (personale, fitti, riscaldamento, can-

celleria, posta, telegrafo, telefono, imposte, indennità di
viaggio, trasporti) le spese per Forganizzazione sindacale,
per l'assistenza economico-sociale, morale e religiosa, per
Peducazione nazionale e per Fistruzione professionale dei
soci;

b) i contributi obbligatori a favore delPOpera nazior
nale del Dopolavoro, delPOpera nazionale per la maternità
e per Pinfanzia, delPOpera nazionale Balilla;
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c) le quote per la costituzione del fondo di garanzia pre-
Visto dalPart. 5 della legge 3 aprile 1926. n. 363, e successive

disposizioni;
d) tutte le altre spese dichiarate obbligatorie dalla legge.

'Almeno FSU " delle entrate dell'Associazione deve essere

assegnato alle spese obbligatorie di eni alle lHrere ui, by,
c), e d) del presente articolo.
Tutte le altre spese sono faroltative.

Art. 24.

L'esercizio finanziaria si inizia col 1 luglio e termina col
30 giugno dell'anno successivo.

Il bilancio preventivo dovrò essere deliberato dal ('on-

siglio dell'Associazione elitro il mese di marzo di viasrun
anno ed approvato entro lo stesso periodo, in una col conto
consuntivo, dall'assemblea generale. Dopo tale approvazione
dovrà essere comunicato alla Confederazione per ogni ulte-
riore effetto di legge.
Il conto consuntivo dovra, essere compilato dal tesoriere

non più tardi dei tre inesi successivi alla chiusura dell'eser-
cizio finanziario e sottoposto all'esame dei revisori dei conti.
Resta in ogni caso ferma l'osservanza di ogni altra norma

per la compilazione e l'approvazione dei bilanci stabilita
dalla legge o dettata dalla Confederazione nazionale con l'as-
senso del Ministero delle corporazioni.
In sede di deliberazione del bilancio preventivo l'assemblea

potrà delegare al presidente dell'Assorinzione i poteri no-
cessari per introdurre nel bilancio stesso quelle molitienzioni
che fossero eventualmente richieste dagli organismi supe-
riori cui spetta di approvare il bilancio.

Art. 20.

- Il tesoriere è preposto alla gestione delle entrate sociali o
alla amministrazione del patrimonio dell'Associazione.
Egli ha l'obbligo di curare che la gestione sociale sia stret-

tamente conforme alle deliberazioni delPassemblea generale
e del Consiglio direttivo, nonchè alle norme generali stahi-
lite in anateria dalla Confederazione con Fapprovazione del
Ministero delle corporazioni.
Il tesoriere redige altresì lo scherut del bilancio preven-

firo e compila il conto consuntivo, at tenem10si nurbe in
tali anaterie alle norme generali stabilire dalla Conte lera-
stone.

Art. 27.

I dirigenti dell'Assorinzione che orninino o enntraggano
impegni per spese non autorizzato col bilancio praentivo
o con speciale deliberazione approvata, ove occorra, a norma

di legge ne rispondono in proprio ed in solido.

TITOLo VII.

Controlli enl/cttivi di 1eroro.

L°Associazione stipula i contratti collettivi relativi alla
categoria da essa rappresentata, salvo i casi in eni la Con-

federazione eserciti la incohù di sostituzione a norma del
suo stat ato.

Art. 10.

L'Assorinzione prima. ili iniziare le trattative per la sti-
palazione di un contratto collettivo con la corrispondente
associazione di prestalori di opera o per la modifica di un
contratto esistente. deve darne presentiva notizia alla Con-
federazione.
La Confederazione, oltre alla facoltà prevista dalParti-

colo precedente, può, «piando lo ritenga opportuno, inviare
un suo delegato per assistere alle trattative ed alla conclu-
sinne del contratto.

I coniratti collettivi stipulati dall Assorinzione sono tir-
mati dal pr idente, Anale legale rappresentante dell'Asso-
eiazione stessa, agli effetti del primo comma delPart. 49
del T:. decreto 1° luglio 1926, n. 1130,
Il presidente può delegare, con mandato speciale, Pattri-

Imzione di cui al comma precedente al segretario generale
della Associnzione.
In tutti i casi il contratto collettivo non sarn valido se

non abbia riportaio la ratilien del presidente della Confede-
TRZIOUP.

"Art. 32.

L'Assorinzione non potrà adire la 3Ïngistratura del lavoro,
per la decisione delle controversie relative alla disciplina
dei rapporti collettivi di lavoro se non saranno esperite tutte
le pratiche concilinfire n' sensi dell'art. 17 della legge 3

aprile 1926, n. .3113, e dell'arl. 30 della legge 20 marzo 1030,

Art. 33.

L'Associazione non potrà proporre azioni dinanzi alla 3fa.
gistrutura del lavoro se non avrà ottenuto l'antorizzazione
del presidente della Confederazione.
Qualora l'Associazione sia convenuta in giudizio dinanzi

alla 31agistratura del lavoro, dovrà darne avviso al presiden-
te della Coufederazione entro tre giorni dalla notifica del ri-
POPSO.

Spetta all'Associazione la rappresentanza, dinanzi alla
31agistratura del lororo, della categoria per la quale essa
( 0091110110.

Art. 28. Art. 34.

L'assemblea dei soci nomina ogni biennio tre revisori dei
conti i quali hanno diritto di assistere alle riunioni del-
l'assemblea nonche a quelle del Consiglio dell'Associazione,
- Essi hanno il compito di verileare la contabilità e la cas-

sa, di esaminare e controllare il conto consuntivo di clasenn
esercizio finanziario ed accompagnarlo con una relazione che
sarà sottoposta alFassemblea dei sori e comunienta alla Con-
iederazione.

Nelle controversie individuali dipendenti da inadempien¿a
dei contratti collettivi di lavoro, 1 Associazione, alla quale
sia stato denunciato l'inadempimento a norma delle dispo-
sizioni di legge sulle controversie individuali, dovrà comu-

nicare sollecitamente al denunciante se intende frapporre i
suoi ufflei per la composizione della controversia. L'Associa-
zione ha sempre incoltà di intersonire nei giudizi relativi
a dette controversie. #
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TITOLo VIII.
.Provvedimenti disciplinari.

Art. 3.5.

11 presidente dell'Associazione ha facoltà di applicare la
censura ai soci che vengano meno ai doveri di buon citta-
dino italiano, che non osservino le clausole dei contratti
collettivi di lavoro o, comunque non ottemperino agli ob-
blighi loro imposti dal presento statuto, dalle leggi e dai

regolamenti dello Stato, dalla Carta del lavoro e dalle nor-

me, istruzioni e deliberazioni della Confederazione.
La censura deve essere comunicata per iscritto e deve es-

sere debitamente motivata. Contro tale prossedimento il
socio ha diritto di ricorrere al Consiglio dell'Associazione.

Art. 3(i.

Il Consiglio dell'Associazione ha facoltà di applicare la

sospensione dall'esercizio dei diritti sociali, per un periodo
non superiore a sei mesi, al socio il quale manchi agli im-
pegni assunti con la domanda di ammissione; oppure tra-

sgredisca agli ordini impartiti, nelPambito delle loro attri-

buzioni, dai dirigenti dell'Associazione o sia recidivo nelle
infrazioni di cui alFarticolo precedente o quando le infra-
zioni stesse rivestano carattere di particolare gravità.
Prima di riunire il Consiglio dell'Associazione per Fap-

plicazione della sospensione, il presidente dovrà contestare
al socio, con lettera raccomandata, gli addebiti dandogli un
termine non minore di otto giorni per presentare le giusti-
ílcazioni.
Trascorso il termine stabilito, il Consiglio provvederà con

deliberazione motivata, la quale dovrà essere notificata al-

Pinteressato; questi ha diritto di farsi rilaseinre copia inte-
grale della deliberazione stessa.
Contro il provvedimento di sospensione di cui al presente

articolo, l'interessato ha facoltà di ricorrere al presidente
della Confederazione.

Il Consiglio delPAssociazione ha facoltà di deliberare la

espulsione di un socio, quando questi abbia comniesso gravi
atti di insubordinazione, oppure azioni contrarie agli inte-
ressi materiali o morali della organizzazione, o che dimostri

difetto di senso a izionale o inovale, ed in tutti quei casi
nel quale la gravità dei fatti non consenta la permanenza
del socio nell'Associazione.
Prima di usare la facoltà di cui al eninma precedente, il

Consiglio dovrà contestare al socio gli addebiti nel modi
previsti dalFarticolo precedente. Contro il provvedimento di
espulsione è ammesso il ricorso al Comitato di presidenza
della Confederazione ed in ultiina istanza al 31inistero delle

corporaziom.

TFTOLo IX.

Disposizioni raric.

Art. 38.

Ë fatto obbligo alle ditte, sotto la comniinatoria delle sun-
zioni di- legge, di denunciare all'Associazione, nei terniini
e cän le modalità stabilite dalla legge e dalle deliberazioni

déllif Confederazione, il numero dei loro dipendenti.
E fatto obbligo pure di denunciare all'Associazione ogui

modillcazione del numero dei dipendenti che derivi da cause
stagionali. .E pure fatto obbligo alle ditte esercenti indu-

strie.nelle quali il numero del personale dipendente in re-

làzione al capitale impiegato sia ritenuto,.per decisione del-

la Confederazione, inferiore alla media generale esistente

per tutte le industrie, di denunciare anche il capitale im-

piegato.
E fatto, inoltre, obbligo di comunicare all'Associazione

tutti quegli altri elementi che fossero da questa richiesti per
l'esatta determinazione dei contributi in relazione alle di-

sposizioni di legge ed alle istruzioni della Confederazione.

Art. °39.

Le norme per il collegamento tra PAssociazione e le altre
organizzazioni aderenti alla Confederazione sono regolate,
oltre che dalla legge, dalle deliberazioni ed istruzioni della
Confederazione stessa.

Art. 40.

L'Associazione ha Pobbligo di tenere al corrente la Con-
federazione di tutti gli atti, avvenimenti e prossedimenti
che, anche indirettamente, possono interessarla. Ë pure te-

nuta a trasmettere alla Confederazione tutto le deliberazioni,
atti e documenti per cui sia richiesta da lla legge, dallo sta-
tuto e dalle deliberazioni confederali, 1 approvazione o Fau-
torizzazione della Confederazione.

Art. 41.

Le modifiche al presente statuto possono essere proposte
dal Consiglio delPAssociazione o da un quinto dei soci del-
PAssociazione stessa. Esse debbono essere formulate per
iscritto e preventivamente inviate al presidente della Con-
federazione perchè dia il proprio nulhe esta.
Sulle proposte di modifiche dovrà deliberare Fassemblea

generale delPAssociazione. Le relative deliberazioni non sa-

ranno valide se non siano prese con una maggioranza di
almeno un terzo dei coniponenti l'assemblea aventi diritto
al voto.
In caso di urgenza, o quando particolari necessità lo ri-

chiedano, le modifiche potranno essere deliberate dal Comi-
tato di presidenza della Confederazione.
E salva in ogni caso l'approvazione <Ielle inodifiche a nor-

In caso di revoca del riconosetniento deH'Associazione il

litplidatore nonlinato dalFantorità competente provvederà
alla ligniilazione delFattivo ed alla estinzione del passivo.
Il ¡>atrimonio netto visultante dalla liquidazione sarà de-

voluto in confornlità di quanto dispone l art. 20 del R. de-
creto 3° luglio 1920, n. 1130.
Savit inoltre osservata la disposizione delFart. 30 dello

Per la printa applicazione del presente Statuto. il rego-
lantento di eri all'ari. 5 sarit, anxiehi- lall'assemblea gene-
rule, deliberato daila Giunta eseentiva costituita a norma

del ;preesistente statuto approvato con H. decreto 21 giugno
192N, n. 1611.

Per tutto quanto non i previsto dal presente statuto, si
fa riferimento alle nornie di legge, allo statuto della Confo
derazione generale fascista dell industrin ilaliana ed ai prin -

ripii generali del diritto.

Visto, d'ordine di Sua 3laestù il Re:

Il 3/inistro per le corpora:Toni:
Borra.
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REGIO DECRETO-LEGGE 5 agosto 1939, n. 1104.
Approvazione della convenzione modificativa di quella sti-

pulata il 6 marzo 1926 con la Ditta « D. Tripcovich » sedente in
Trieste, per l'esercizio delle linee di navigazione del Marocco e

Trieste-Tripoli.

VITTORIO E3IANCELE III

PER GIL\ZLi DI DIO I-: PER VOLONTÀ DELI A N.tZIONE

IIE D'ITALIA

Vista la convenzione stipulata in Ronni il G marzo 1926,
con la Ditta D. Tripcovich con sede in Trieste per la con-

cessione a questo della linee di navigazione del 3Iarocco e

Trieste-Tripoli, approvata con decreto interministeriale 25

marzo 1926, registyato alla Corte dei conti il 16 aprile 1920:
Visto il decreto interministeriale l'; giugno 1920-YII, re-

gistrato alla Corte dei conti il :10 stesso mese, con eni alla

Ditta D. Tripcosich A sostituita a tutti gli effetti la Società
anonima « Tripcosicli » - Servizi marittimi del 3Iediterraneo,
con sede a Trieste :

Ritenuta la necessitù nrgente ed assoluta di intensificare
le comunicazioni niarittime fra l'Italia e il Marocco, e di at-
tuare a tale scopo un servizio quattordicinale Genova-3Ia-
rocco, supplementare a quello Adriatico-3farocco esercitato
dalla Società predetta in forza della su eitata convenzione

(i marzo 1920:
Visto Part. 3 della legge .'ll gennaio 1920, n. 100 :
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per le comunicazioni, di concerto con i 3Iinistri Segretari di
Stato per le finanze. per i lavori pubblici e per le corpora-
zioni:

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

ß approvata l'allegata convenzione stipulata il 20 luglio
1932-X con la Societù anonima a Tripcovich > - Servizi ma-

rittimi del 3Ïediterraneo, sedente in Trieste, e che modifica

quella in data 6 marzo 1926, per resercizio dello linee del

Marocco e Trieste-Tripoli.
Il presente decreto sarò presentato al Parlamento per la

conversione in legge.
Il Ministro per le comunicazioni è autorizzato alla pre-

sentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, mun¡to del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta articiale delle leggi e dei

decreti del Regno d°ltalia, nuindando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 5 agosto 1932 - Anno X

VITTOltlO EllANUELE.

.\\rssouNr - CIANo - Jrsa -

1)I UnoLLAL.tNZ t.

Visto, il Guardasigilli: DE FMNCiscl.

Tiegistrato alla Corte dei conti, addi G settentbre 1939 - Ivano X

Atti sle! Governo. registro 34, foglio 16. - MtNCINI.

Convenzione modificativa di quella stipulata in data 6 marzo 1926

con la Ditta « D. Tripcovich » sedente in Trieste, per l'eser=
cizio delle linee di navigazione del Marocco e Trieste-Tripoli.

Premesso che con convenzione in data 6 marzo 1926, ap-
provata con decreto Alinisteriale 25 stesso mese, registrato
alla Corte dei conti il 16 aprile successivo, la Ditta « D. Trip-

cosich », con sede in Trieste, assunse resercizio delle linee
di navigazione del 31arocco e Trieste-Tripoli, per la durata
di anni dieci a cominciare dal 1° gennaio 1926, verso il cor-
rispettivo da parte del 3Iinistero delle comunicazioni di un
contributo anuno di L. 2.500.000, riducibile di anno in anno
del quattro per cento di tale ammontare salvo compensazio-
ne per effetto di un eventuale maggiore sviluppo dei servizi;
Visto che enn decreto Ministeriale 13 giugno 1920-VII, re-

gistrato alla Corte dei conti il 30 stesso mese, alla Ditta
« D. Tripcovich a fu sostituita nella convenzione predetta a

tutti gli effetti la Boeletà anonima « Tripeovich » - Servizi
marittimi del Mediterraneo, sedente in Trieste:
Iliconosciuta 1 opportunità di intensificare le comunica-

zioni marittime fra 1°Italia ed il Marocco, attuando in via

di esperimento un servizio quattordicinale Genova-11arocco,
supplementare a quello Adriatico-3Iarocco esercitato dalla

Societù « Triprovich » in forza della su citata convenzione
6 marzo 1920:

tra

il tenente generale di porto cas. di gr. er. Giulio In-

gianni, direttore generale della marinn merenntile, agente
in nome e per conto del 3linistero delle comunicazioni,

e

il signor dott. 31ario Tripcovich fu Diodato, vice presi-
dente del Consiglio di amministrazione e consigliere dele-

gato della Societù anonima per azioni « Tripcovich » - Ser-
vizi marittimi del 3Ïediterraneo, con sede in Trieste, in nome
e per conto della Societù stessa in virtù di regolare man-
dato:

stato concordato e stipulato quanto segue:

Art. 1.

L'art. 1 della convenzione 6 marzo 1920 stipulata con la
Ditta « D. Tripcosich » ed approvata con decreto Ministe-
riale 2.5 marzo 1926, registrato alla Corte dei conti il 16 apri-
le stesso anno, è sostituito dal seguente:
La Societù anonima « Tripcovieli » - Servizi marittimi del

31editerraneo, con sede in Trieste, si obbliga di eseguire le
linee di navigazione qui appresso indicate:

1. - Linea Av1riatico-3/arocco: Trieste - Venezia - Fiu-
me - Illessina - Catania - Palermo - Napoli - Genova - 3Iar-

siglia - Rarcellona - Tarragona - Valencia - Alicante - Ora-
no - 3lalaga - Tangeri - Casablanca - Tangeri - Malaga -

.\licante - Valencia - Tarragona - 3tarsiglin - Masona - Ge-
nova - Livorno - Napoli - Palermo - 3fessina - Catania - An-

enna Fiume - Venezia - Trieste; periodicità: quattordici-
nale; velocitù norinale di esercizio: miglia 9.

L'approdo a Fiume potrà essere eseguito durante la sosta
a Trieste.

2. - Linea Triesic-Tripoli : Trieste - Venezia - Fiume (o
Fiume - Yenezial - Malta - Tripoli - Bengasi - 31alta - Vene-
zia - Fiume (o Fiume - Yenezia) - Trieste; periodicità: men-
sile; velocità normale di esercizio: miglia 9, con obbligo di
approdare e Catania in ritorno di sei dei dodici viaggi d'ob-
bligo e con favoltù di insertire Pordine delle toccate di Tri-

poli e Bengasi.
Oltre ni porti indicati per ciascuna delle linee predette, la

Società avrà facoltù di toccarne altri nell'interesse del trat-
neo, ferme restando le disposizioni dell'art. 2 della conven-
zione 6 marzo 1926.

Art. 2.

Oltre alle linee di navigazione di cui al precedente art. 1,
la Società si obbliga di eseguire durante Panno 1932 la se-

guente :
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Linea Tirreno-Marocco: Genova . Tarragona -Alicante -

Casablanca - Malaga - Tarragona - Nizza o Imperia . Livor-

no - Genova, con facoltà di approdare a San Remo, Imperia
(in andata) - 3fonaco - Nizza (in andata) - Marsiglia - Va-

lencia - Castellon de la Plana - Gandia - Denia - Alicante

(in ritorno) - Motril - Melilla - Centa - Rabat e Kenitra; pe-
riodicità: quattordicinale; selocità normale di esercizio:

miglia 9.
Art. 3.

L'art. 14 della convenzione 6 marzo 1926 e sostitilito dal

seguente:
In corrispettivo degli obblighi risultanti dalla presente

convenzione il Ministero delle comunicazioni corrisponderà
alla Società il contributo annuo di esercizio di lire duemi·

lionicinquecentomila (L. 2.500.000).
. (contributo verrà corrisposto a rate mensili posticipate
ed in misura non superiore ai diciannove sentesimi; il paga-
mento del saldo avrà luogo dopo ultimato il controllo sulla

esecuzione dei singgi.
La Società dovrà inviare al Ministero tutti quei documenti

che le saranno ricliitsti, sia per la liquidazione delle rate

mensili di contributo statale, sia per la liquidazione a saldo

del contributo stesso

Nessun aumento di doutributo spetta alla Società nel caso
in cui la linea Tirreno-Marocco, indicata nel precedente arti-
colo 2, venga esercitata oltre Fanno 1982, eino al termine del-
la convenzione 6 marzo 1926.

Art. 4.

La presente convenzione ha effet to dal P gennaio 1932 e

durata sino alla scadenza della convenzione 6 marzo 1926.

Art. 5.

Tutte le clausole e condizioni stabilite dalla convenzione

6 marzo 1926 Bi itttendono applicabili alla presente conven-
zione, in quanto non siano da questa modificate.

Fatta a Roma in tre originali, addì venti luglio milleno-

vecento trentadue - Anno N.

Per il Ministero delle comunicazioni :

Il direttore generale della Marina mercantile:
G1ruo INGIANNI.

Per la ßocietà « Tripcovich »

Servizi inarittimi del Mediterraneo :

MAino TRIPCOVICH.

Visto, II Jfinistro per le conmnica:¡oni:
CIANO.

REGIO DEORETO 5 agosto 1932, n. 1105.

Autorizzazione alla pubblicazione del regolamento che mo-

dinca la circoscrizione militare territoriale della Regia aeronau.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DF:LLA NAZIONE

o : RE D'ITALIA

Vista la legge 6 gennaio 1931, n. 98. riguardante Pordina-
mento della Regia aeronautica;
. Visto il regolamento approvato col R. decreto 21 maggio
1981, n. 873, che stabilisce la circoscrizione territoriale della
Regia.aeronautica ;.

Visto il regolamento approvato dal Nostro afinistro Se-

gretario di Stato per Paeronautica addì 15 luglio 1931, che
determina in via transitoria la circoscrizione territoriale del-
la Regia aeronautica :

Visto il R. decreto 17 luglio 1931, n. 11TT, che autorizza la
pubblicazione del suddetto regolamento approvato con de-

creto Ministeriale 15 luglio 1931;
Visto il regolamento approvato dal Nostro Ministro Se-

gretario di Stato per Paeronautica addì 25 luglio 1932 -

Anno X, che modifica la circoscrizione territoriale della Re-
gia aeronautica, stabilita in via transitoria con il decreto

Ministeriale 15 luglio 1931;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Paeronantica e del Nostro Guardasigilli. 31inistro Segretario
di Stato per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il Nostro Ministro Segretario di Stato per l'aeronautica è

autorizzato a pubblicare il regolamento approvato col de.
creto Ministeriale 25 luglio 1932, che modifica la circoset·i-

zione territoriale della Regia aeronautica, stabilita, in via
provvisoria, con il decreto Ministeriale 15 luglio 1931. -

Anno X.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 5 agosto 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

BALBO - ÜF FRANCISCI.

Visto; il cuardaSigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 settembre 1932 - Anno X

Atti del Governo, registro 324, foglio 13. - MANCINI.

IL MINISTRO PER L'AERONAUTICA

Visto Part. 40 della legge 6 gennaio 1931, n. 98, concer.
nente l'ordinamento della Regia aeronautica ;
Visto il R. decreto 21 maggio 1931, ii. 873, che stabilisce

la circoscrizione territoriale della Regia aeronautica ;
Visto il proprio decreto 15 luglio 1931, che stabilisce in via

provvisoria la circoscrizione territoriale della Regia aero-

nautica di cui venne autorizzata la pubblicazione nella Rac-

colta ufticiale con R. decreto 17 luglio 1931, n. 1177;

Decreta :

Articolo unico.

L'articolo unico del decreto Ministeriale 15 luglio 1931, su
citato, è sostituito dal seguente:
« Fino a quando non saranno costituite le quattro zone

aeree territoriali ed i Comandi di aeronautica della Sicilia
e della Sardegna, di cui al R. decreto 21 maggio 1931, nu-
mero 873, il territorio del Regno è suddiviso nelle seguenti
zone aeree territoriali:

la Zona aerea territoriale (sede di comando Milanoi:
comprende il Piemonte, la Lombardia (eccettuata la pro-
vincia di Mantova), la Liguria nonchè la provincia di LL

vorno;
26 Zona aerea territoriale (sede di comando Padova) :

comprende le 'fre Venezie, FEmilia e le Marche (eceettuata
la provincia di Ascoli Piceno), nonchè le provincie di Man-
tova e Zara ;
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'O Zona aerea territoriale (sede di comando lloma) :

comprende il restante territorio della Penisola e le Isole di
Sicilia e di Sardegna. Ha anche giurisdizione sulle Isole
del Dodecanneso.
Il presente decreto sara inserto nella raccolta ufticiale

delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia e sarà comunicato
alla Corte dei conti.

Roma, addì 25 luglio 19.12 - Anno X

Il Mini.stro: BALao.

REGIO DECRETO-LEGGE 19 agosto 1932, n. 1106.
- Esenzione dal dazio del 15 % sul valore alla importazione di

taluni tipi di filati di cotone destinati alla produzione di p1221
e tulli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZLi DI DIO E PF.R VOLONTÃ DETJaA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali approvata con

R. decreto-legge 9 giugno 1921, n. 800, e successive modifi-
cazioni;

Visto if 11. decreto-legge 24 settembre 1931, n. 118T, e le
sucessite modificazioni di cui ai Itegi decreti-legge 5 no-

vembre 1931, n. 1395, e 20 maggio 1932, n. 554;
Visto l'art. 3. n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Vista la necessità nrgente ed assoluta di integrare le di-

sposizioni contenute nei citato R. decreto-legge 20 ninggio
1932, n. 534, relativamente ai filati di cotone destinati alla
produzione dei pizzi e tulli:
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro. Mi-

mistro Segretario di Stato per l'interno, per le corporazioni
e per gli affari esteri, di concerto con quello pen le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'esenzione dalla applicazione del dazio del 15 % sul va-
lore stabilito con II. decreto-legge 24 settembre 11)31, n. 1187,
accordata col R. decreto-legge 26 maggio 1932, n. 354, ai
filati di cotone semplici, non mercerizzati greggi che mi-
surano per mezzo chilogramma più di 100.000 metri, desti-
nati alla produzione di pizzi e tulli, è estesa ai tilati della
specie misuranti più di 40.000 fino a 100.000 metri per mezzo
chilogramma IToce 183-a-5-G·7-8 della tariffa doganale).

Art. 2.

Il presente decreto, che entrevil in vigore il giorno stesso
della sua ipu'oblicazione nella Ga::etia Uffleiale, sarit pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del .sigillo dello

Rtato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei-
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
DSserinrÎO O di füPlO OSServare COme legge deÌÎO SÍntO.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 19 agosto 1932 - Anno X

VITTORIO E3fANUELE.

Mrssomst - Jrsa.
Visto, il Önardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato aua Corte dci conii, adin 7 setteml>re 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 324, fnglio 22. - MANCINI.

REGIO DECRETG 28 luglio 1932, n. 1107.
Riconoscimento della personalità giuridica della Provincia

Veneta-di S. Antonio dell'Ordine dei Frati Minori, con-sede in
Venezia.

N. 1107. R. decreto 28 luglio 1932, col quale, sulla proposta
del Guardasigilli, Miuistro per la ginstizia e gli affari di
culto, siene riconoscinta la personalità giuridica della
Provincia Veneta di S. Antonio dell'Ordine dei Frati Mi-
nori, con sede in Venezia.

Visto, II Guardosigilli: DE FRtNCIsci.
liefistrato alla Corte dei conti, addl 23 agosto 1932 - Anno X

REGIO DECRETO 28 luglio 1932, n. 1108.
Passaggio di dieci confraternite alle dipendenze dell'Auto·

rità ecclesiastica.

N. 1108. R. decreto 28 luglio 1932, col quale, sulla proposta
del Guardasigilli, Ministro per la giustizia e gli affari di
culto, le seguenti Confraternite passano alle dipendenze
dell'Autorità ecclesiastica, per quanto riguarda il fun-
zionamento e l'amministrazione, ai termini dell'art. 29,
lettera c), del Concordato con la Santa Sede :

1° Aversa - Congreghe riunite di S. Maria delle Grazie
sen Visita Poseri e Carminiello;

2° Asersa - Arciconfraternita di S. 3Ionica:
3° Caserta - Congrega del Preziosissimo Sangue in

3Iezzano;
4° Comiziano - Congrega Immacolata Concezione, Ar-

cangelo S. Raffaele e S. Nicola di Rari in Gallo;
3° 3Iignano - Confraternita del SS. Rosario;
G° Nola - Congregazione del SS. Rosario in Castelci-

cala ;
7° Palma Campania - Congrega di S. Maria delle

Grazie;
8° Pietramelara - Confraternita del Purgatorio;
0° Saviano - Confraternita delPImmacolata Cuneezio-

ne in 8. Erasmo:
10" Casoria - Congregazione del SS. Rosario.

Visto, il Guardosigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 agosto 1932 - Anno X

REGIO DECRETO 28 luglio 1932, n. 1109.
Numero dei membri effettivi delle Fabbricerie di alcune

Chiese parrocchiali della Diocesi di Milano.

N. 1100sIL.decreto '28 luglio 1932, col quale, sulla propostä
del Guardasigilli, Glinistro per la giustizia e gli affari di
culto, viene determinato in tre il numero dei.membrL ef,
fettivi delle seguenti Fabbricerie delle Chiese parrocchiali
della Diocesi di Milano:
1° Chiesa parrocchiale della Immacolata Concezione ill

Hrumano;
2° Chiesa parrocchiaTe di S. Giovanni Evangelista in

Canonica d'Adda;
3° Chiesa parrocchiale di S. Bernardo in Castelrozzone:
4° Chiesa parrocchiale di S. Alessandro in Fara d'Adda;
5° Chiesa parrocchiale di S. 3Iichele in Pontirolo

Nuovo:
6° Chiesa parrocchiale d.i S. Antonio Abate in Vedeseta.

Visto, R Guarãasigilli: DE FRANCIscI.
Registrato alla Gorte dei conti, addi 22 agosto 1932 - Antio K "
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ItEGIO DECRETO 28 luglio 1932, n. 1110.
-'Riconoscimento della, personalità giuridica delli Provincia

del SS. Nome di Gesù in Val di Noto dei Frati Minori, con sede
in Siracusa.

N. 1110. IL. decreto 28 luglio 1932, col quale, sulla proposta
del Iluardasigillì, Alinistro per la giustizia e gli afari di
culto, viene riconosciuta la personalità giuridica della
Provincia del SS. Xome di Gesù in Val di Noto - con

sede in Siracusa - dei Frati 3Iinori, ed è autorizzato il
trasferimento alla Provincia medesima dei beni già in suo

possesso da epoca anteriore al Concordato, attualmente
intestati a terzi.

Visto, i¿ Guardasigill¿: DE TRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 23 agosto 1932 - Anno X

REGIO DECRETO 28 luglio 1932, n. 1111.

. Ilicanoscionento della personalità giuridica della Provincia
di Torino della Congregazione della Missione di S. Vincenzo
de' Paoli, con sede in Torino.

N.1111.,R, decreto-28 luglio 1932,-col quale, sulla proposta
del Gua1'dasigilli, Ministro per -la giustizia e gli afari di
culto, viene riconoscinta la personalità giuridica della

.

Provincia di Torino della C5iigregazione della Missione di
S. Vincenzo Re'Fooli,'con sede in giffllatiftît,Tia XX Set-
tembre n. 23.

Tisto, 11, Cuardasigilli: DE FRANcisci.
Registrato alla corte dei conti, addi 23 agosto 1932 - Amm X

REGIO DEORETO 22 luglio 1932.
Varinzioni nella composizione della Delegazione italiana alla

Conferenza radiotelegrafica internazionale di Madrid.

VITTORIO EMANUELE III

PEli GIIAZL\ DI DIO E PIGIt YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 8 ottobre 1931 - Anno IX, con il quale
sono state nominate le Delegazioni italiane alle Conferenze
internazionali telegrafica e radiotelegrafica di Madrid; .

Visto il R. decreto 3 marzo 1932 - Anno X, che porta mo-
dificazioni alla composizione delle Delegazioni predette;

iconosciuto necessario apportare altre variazioni a tale
composizione;
'. Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
lkr le comunicazioni, di concerto con i Ministri per gli af-
fÏik.esteri, per la guerra e per Paeronautica;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Nella Delegazione dell'Italia e delle Colonie italiane per
la Conferenza radiotelegrafica internazionale di Madrid, il
gr. uff. prof. Giuseppe Vanni è sostituito dal tenente colon-
neno..slet genio cav.. Federico Amoroso, ed il colonnello del-

EX1pa A.eronautica cav.
_

Vito Longo è sostituito dal tenente
tiolohii.eliõ ileTl'Arma neronantien env. Ginseppe Pnonessa.

esecuzione del presente decreto, che verrà registrato alla
Corte dei conti.

Dato a S. Anna di Yaldieri, addì 22 luglio 1932 -. Anno X

,VITTORIO. EMANUELE.

MussouxI - Ciamo .- GAzzatA y
BALBO.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 30 agosto 1932 - Anno X
Registro n. 15 Eff. riscontro poste, foglio n. 187, - VESPIGNANI,

(6468)

Il

REGIO DECRETO 22 luglio 1932.
Nomina dell'on. cav. di gr. cr. Ing. Vincenzo Casalinl: ti

presidente dell'Istituto nazionale per l'esportazione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R, decreto-legge 18. aprile 1926, n. 800, convertito
in legge con la legge 23 giugno 1920, n. 1202; -

Ritenuto che il cav. di gr. cr. Guido Jung, deputato al
Parlamento, in seguito alla sua nomina a Ministro Segre-
tario di Stato per -le finanze, avvenuta con IL Recreto 20

luglio 1932, ha cessato dalla carica di presidente dell'Istituto
nazionale per l'esportazione;
Sulla proposta del Capo del Governo Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per le cor-
porazioni, di concerto col Ministro Segretario di Stato per
gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il cav. di gr. cr. ing. Vincenzo Casalini, deputato al Par-
lamento, è nominato presidente dell'Istituto nazionale per
l'esportazione.
Il afinistro proponente è incaricato della.esecuzione del

presente decreto che sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a S. Anna di Valdieri, addì 22 luglio 1932 - Anno X

.VITTORIO E31ANUELE.

ÀÍUSSOLINI«

Registrain alla Corte del conti, addi 6 settembre 1932 - Anno X
llegistro n. 2 Corporazioni, foglio n. 240.

(6482)

DECilETO MINISTERIALE 30 luglio 1932.

Iliconoscimento della Federazione provinciale fascista di Be.
nevento ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928,
n. 1310.

lL CAPO DEL GOYERXO
PRIMO 3fINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MTNTSTRO PER L'INTERXO
ED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

.2. Vista l'istanza.con 14 quale il.segretario della,Federa,
zione provinciale fascista di Benevento chiede che la Fede.

I Nostri Ministri per le comunicazioni, per gli-affari este. razione stessa sia.ricanosciuta ai sensi e per gli effetti della
ri, ýey·1ñ giferra e per Paeronautica, sono incaricati Aella , legge ligiugno 1928-.VI, n. 1310;
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Vista la legge anzidetta ;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano :

2 riconosciuta alla Federazione provinciale fascista di Be·
nevento la capacità di acquistare, possedere ed amministra-
r"e beni, di ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e
di compiere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari
per il conseguimento dei propri fini.
Gli,atti e contratti, stipulati dalla Federazione predetta,

sono soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati
dallo Stato. I lasciti e le donazioni a sno favore sono esenti
da ogní specíe di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarit registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Garretta Ufficiale del Regno.

Itoma, addl 30 luglio 1932 - Anno X

17 Capo del Governo. Ministro per l'interno:

31rssouNI.

11 .lfinistro per le ßnonze:
Jrsa.

Registrato alla Corte dei conl¿. addi 30 agosto 1932 - Anno l'

Registro Tr. 7 Finanze, furilio n. 208.

(6470)

DECRETO MINISTERIALE 3 settembre 1939.

Estensione al porto di Roma delle disposizioni contenute
nel R. decreto•Iegge 23 ottobre 1927, n. 2162, concernente la
disciplina del lavoro nei porti.

IL 3flNISTRO PER LE CO3ffNICAZIONI

Vipto il II. decre.to-legge 1.5 ottobre 1923, n. 2476, conver-
tiio nella legge 21 marzo 1926, n. 597, col quale si dettavano
norme per in disciplina del lavoro nei porti del Regno:
,
Visto il R. decreto-legge 1° febbraio 1925, n. 232, convertito

nella legge 21 marzo 1920, n. 597. relativo alla istituzione

degli uffici del -lavoro portnale:
Visto il R. decreto-legge 23 ottobre 192T, n. 2162, conver-

tito nella legge 14 giugno 1928, n. 1461, col quale si dettavano
norme complementari per la disciplina del lavoro nei porti;
Visto il decreto Alinisteriale 2 ottobre 1928, relativo alla

disciplinn del lavoro in alcuni porti <lel Regno:
Riconosciuta la necessità di estendere al porto iluviale di

Roma le disposizioni di eni al precitato R. decreto-legge
23 ottobre 1927, n. 2162:
Udito il Afinistro per lo corporazioni:

Decreta :

Nella tabella annessa al decreto 3finisteriale 2 ottobre
1928, relativo alla disciplina del Insoro in alenni porti del
Regno, è aggiimta la località sottoindicata :

Direzione Compartiment f.ocaliti ere lleu opt a p

marittim: marittimo torn

Lazio Civitavecchia Roma Ufficio circondariale ma•
riftimo

Roma, addì 3 settembre 1932 - Anno X

Il Ministro : CIANo.

(6474)

DEORETO MINISTERIALE 5 settembre 1932.
Determinazione del numero dei componenti del Comitato

degli agenti di cambio per la Borsa valori di alcune città.

IL 3IINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. I del R. decreto-legge 30 giugno 1932-X, n. 815;
Decreta :

Il numero dei componenti il Comitato degli ageriti di
cambio, oltre il presidente, siene fissato per le seguenti
Borse valori come appresso:

Roma, sei. Firenze, due.
3Iilano, sei. Napoli, quattro.
Torino, sei. Trieste, quattro.
Genova, sei.

Roma, addì 5 settembre 1932 · Anno X

Il Ministro: JUNo.
(6469)

DEORETO 3IINISTERIALE 6 settembre 1932.
Revoca di autorizzazione all'esercizio del credito agrario al

Consorzio agrario cooperativo campano in Santa Maria Capua
Vetere.

IL 3IINISTRO PER L'AGRICOLTURE
E PER LE FORESTE

Visto l'art. 13 del R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509,
che reca provvedimenti circa l'ordinamento del credito agra-
rio nel Regno, convertito in legge, con modificazioni, con la
legge 5 luglio 1928, n. 1760, e modificato con il R. decreto-
legge 29 luglio 1928, n. 2085, convertito in legge con la legge
20 dicembre 3928, n. 3130 ;
Visto l'art. 47 delle norme regolamentari per Fesercizio

del precitato R. decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, appro-
vate col decreto interministeriale del 23 gennaio 1928, pub-
blicato nella Gar:cita Ufßciale del 2 febbraio successivo,
n. 27, e modificate con decreti interministeriali del 18 giugno
1928 e del 10 maggio 1930 pubblicati, rispettivamente, nella
Garretta Ufßeiale del 4 luglio 1928. n. 154, e del 14 giugno
1930, n. 139;
liitenuto che il Consorzio agrario cooperativo campano in

S. 31aria Capua Vetere fu autorizzato a compiere operazioni
di credito agrario di esercizio, previste dall'art. 2 del R. de-
creto-legge predetto, nel territorio dei Comuni dell'ex cir-
enndario di Caserta ed in quelli di Carinola, Francolise, Mar-
zano, Afondragone. Ilocenmonfina, Tora e Piccilli, quale ente
intermediario della Sezione di credito agrario del Banco di
Napoli, con provvedimento del Ranco stesso del 26 settemi
bre 1930-VIII, ai sensi dell'art. 33 delle norme regolameti-
tari sopra menzionate;
Vista la proposta formulata dalla Sezione di credito agra-

rio del Banco di Napoli, con nota 26 agosto 1932-X, nu.
mero 179340 :
Visti gli atti;

Decreta:

1: revocata l'autorizzazione ad esercitate il credito agrario
già concessa al Consorzio agrario cooperativo campano in
S. Maria Capua Vetere dalla Sezione di credito agrario del
Ranco di Napoli.

Roma, addì 6 settembre 1932 - Anno X

Il Ministro: agmano,
(M19)
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DEORETO MINISTERIALE 25 agosto 1932. DECRETO IIINISTERIALE 10 settembre 1932.

Autorizzazione alla Banca nazionale del lavoro ad incorpo. Determinazione dell'interesse dei depositi in conto corrente
rarsi per fusione la Banca popolare agricola commerciale di fruttifero presso l'Istituto di emissione.
Pavia.

IL 3IINISTRO PER LE FINANZE

IL 31INISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visti i Regi decreti i settembre 1926, n. 1511, e 6 novembre
1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927, an. 1107
e 1108, recanti provvediinenti per la tutela del risparmio;
Sentito l'Istituto di emissione;

Visto il R. decreto-legge 33 noveinlne 1911, u. 1984, cona
vertito nella legge 30 aprile 1916, n. 528;
Visto il R. decreto 17 giugno 1928, n. 1377;
Sentito l'Istituto di emissione;
,Visto il decreto Ministeriale 16 aprile 1931;

Determina:

Art. 1.

Decreta :

La Bauca nažionale del lavoro, con sede in Roma, è auto·
rizzata ad incorporarsi per fusione la Banca popolare agri-
cola commerciale di Pavia, con sede in Pavia, ed a sosti-

tuirsi a quest'ultiina soltanto nelle seguenti filiali: Pavia
(via Mentana, n. 2), Milano (via Broletto, n. 9) Belgioioso,
Casteggio. Corteolona, Stradella e Voghera. > c -

Ìl presente decreto sarà pubblicato nella Gazotta, Uffi-
ciale del Regno.

Roma, addì 35 agosto 1932 - Anno N

L'interesse dei depositi in conto corrente fruttitero presso
l'Istituto di emissione è stabilito, a decorrere dal 15 settem-
bre 1933, nella misura seguente:

del 0,50 % per i depositi degli enti morali in genere;
del 0,50 % iper i depositi delle Banche e degli Istituti

di credito ordinario:
dell'1,50 % per i depositi degli enti niorali di carattere

assistenziale o aventi tini di alta utilità sociale.

ËesËa Ìernia la disposizione del decreto Ministeriale 16
aprile 1931 per la quale nessun interesse, dal 1° maggio 1981,
viene liquidato sui conti correnti intestati ai privati.

Il JIigistro per le ßnanzo: Art. 2.

Jrsa. Il presente decreto sarà pubblicato nella Gayzetta Ufß-
Il 3timistro per l'agricoltura e le foreste : ciele del Regno.

Aczaso. Roma, addi 10 settembre 1932 - Anno X

(6477)
. Ii Ministro: JUNG.

(6489)

DECRETO MINISTERIALE 6 settembre 1932.

asso bire 1:a Izicanee B occassa :Lreisparmio_di Reggio Emilia ad DISPOSIZIONI E COMUNICATI
IL MINISTRO PEli L'AGIIICOLTURA E LE FORþS¶E MINIEDERO DELLE FINANZE

DI CONCERTO CON DIREZIONE GENER.tLE DEL DEBITO PUBBLICO

IL SIINISTRO PER LE FINANZE -

Veduto il testo unico delle leggi sull'ordinamento delle

Casse di risparmio e dei Monti di pietà di prima categoria,
approvato con R. decreto 25 aprile 1929, n. 067,^nonchè il re-
lativo regolamento approvato con R. decreto 5 febbraio 1931,
n. 225;
Sentito l'Istituto di emissione;

Decreta:

La Cassa di risparmio di Reggio Emilia è autorizzata ad

assorbire la locale Banca popolare, della quale saranno chiu-
se tutte le filiali, eccezione fatta per quella di Luzzara che
compie servizi esattoriali.
11 presente decreto sarà i>ubblicato sulla Gazzetta Ufficiale

del Regno.

Roma, addì 6 settembre 1932 - Aiuto X

Il Ministro per l'agricolturas e le foreste:
Acimso.

Ditlida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubblico,

(2a pubblica:¿One). Elenco n. 42.

Si notitlca che è stato denunziato lo smarrimento delle sotto

indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni

Numera ordinale portalo dalla ricevuta: 72 - Data: 16 luglio
1932 - Ufficio che rilascið la ricevuta: Ufficio ricevimento D. P. -
Intestazione: Bellardini Jolanda - Titoli del Debito pubblico: al

pot'tatote 2'- Rendita: i 50, consolidato 5 %, con decorrenza 10 lu-
glio 1931

L\umero ordinale portato dalla ricevuta: 460 - Data: 15 aprile
1933 - Ultigio cþe tjlascið la ricevuta: Intendenza di tinanZa di Ca-
tania - Intestazione: Guzzardi Francesco fu Michele - Titõli del
Debito pubblico: al portatore 2 - Rendita: L. 1200, consolidato 5%,
cou decorrenza 1• gennaio 1932.

Al tertrini dell'art 230 del regolamento 19 febbraio 1911 a. 298,
si ditIlda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i
nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di

restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrù di nessun
valore.

Jl 3/inistro per le finan 6: Roma, 20 agosto 1932 · Anno X

JUNG. Il direttore general€ : CURR0CCA.

(6478) (6140)
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BAN-C.A
CáliitdId nðIñiñale L. 500.000.000

Situazione al 2O

DIFFl£1tENZE
aqu la situazione

.

al 10 agosto .1932-X

migliaia di lire)

ATTIVO .

Gro 03 cassa
. . . . . . . . . . , , . . . . . 16 5.737.099.582,37 ‡ 22.111

ÄItre valute auree!
Grediu 60 l'estero. , , . . . . . . , , L. 1.208.215.176,17 4- 4.217
Buoni del tesoro di Stati esteri e biglietti di Banche estere

.
a 184.453.420,11

1.392.668.596,28 4. 4.218

Riserva totale . . . . L' 7.129.768.178,65 4- 26.329

Óro depositato all'estero dovuto dallo Stato . . . . . . . . . .A [.772.798.105 -

Cassa . . . a e a e . . a • A 337.032.874,53 --

· 2

Portaloglio en piazze VWJ1ane.
. . . . . . • • • • • • • I.725.191.357,48 -- 28.500

Effetu ricevutt per l'hacasso · • • • • • • • • E 4.õ02.509,85 -- 276
su $11011 dello Stato, titolf garantiti dallo Stato

Anticipazioni e cartelle fondiarie . . . . . . C. 931.338.702,46 4- 58.714

su sete e bozzo1L , . . . . . ( 150.936,65 -- 1.010

951.180.639,11 .
B- 51.701

(I'Ito11 dello Stato e garantiti dallo Stato di proprietà della Banca . . . . L· 1.366.514.920, 15 + 2

Titoli di pertinenza della Cassa auton. d'ammortamento del Deb. pubbl. Int. . y -

Conti ð0trenti attivi nel Regno:

prorogati paganaenti allo stanze di coDopensazione . . .
L. 24.523.701,31 -- 2.0õ0

10tri - . . . - 63,258.352,01 -- 5.196

87.782.0õ3,3õ -- 7.246

Greatto di-interesst verso l'Istituto di liquidazioni . . . . • • • • L. 369.907.771, 0
Azionist1 a saldo a23oni , . . . . . . . . e . a a • & 200.000.000 --

--

lu2uloDLil per gth GEBot . . e a a a e a . e e a . 176.187.871,70 50

Istituto di uguidazioDJ , . . s a e a e a • • • • • E 1.804.231.048 -
- 300

Partite varte:

Fondo di dotazione del Credito fondlario . . . . . D. 30.000.000 -

In1plego deUa riserva straordinarla patricaoniale . . . A 32.485.000 -- am

imptego della riserva speciale azionisti . . . -. a 103.737.350, 98

Inapiego fondo pensioni - . . . . . . § 227.600.631,72 -- 11

Impiego in titoll Istituto di 11qtildaz1oni . . . . . y 360.007.771,05
Debitori diverst . . . . . . . . . . . > 463.282.889,71 -P 16.922

1.227.103.643,46 4- 16.911

Spese .
. • . . e a a a e e a a e . . . . . I' 13õ.856.525,22 -- 59

L. 20.288.456.497.5õ

Depositt ha titoH e valori diversi • • • • • • • s s e a e a 27.747.006.650,19 -- 249.õl6

L. 48.035.463.147,74

Partito ananaorthusate nel passati esercizi , . . • • • • • • • > 38L.600.329,71 -- 287

TOTALE GENERALE , . . le 48.4l7.063.477,45

Saggio normalo dello sconto Og (dal 2 maggio 1932-X).

Il governatore: AZZOLINI;

2684)
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.D'I TALIA
Versato L 300.000.0000,

agosto 1932 IX)

DIFF ERENZE
con la situažione

t 10 agosto 19::-N

ruigilair di fre)

PASSIVO,

Circolazione del biglietti . . . . . . . e , e a a . . L. 13.146.607.450 - --- 273.767
Vagila cambiarle assegni della Banca . . • s a a . . . . 100.027.850, au + öä.320
Deposit) in conto corrente

. . . . . . . . . . . , . ? 1.134.205.002, 63 51.905
Conto corrente del Regio tesoro . , , , , , , , , . . . > 300.000.000 - -- -

Totale partite da coprire . . . L 14.989.840.303,22 - 166.642

Capitale . . . . a e . . . . . . . . . e a L. 500.000.000 -

Alassa di rispetto . , , . • • e e a e . . . . a 100.000.000 -
Hiserva straordinarla patrimoniale . . , e . . , e , . y 32.õ00.000 -
Conti correnti vincolatt . . . . . . . . . . . i 89õ.072.254,78 ‡ 98.892

Conto corrente del Reglo tesoro, vincolato . . . , , . . . . .
* 2.001.677.294, 34 . + 7.131

Fondo di estinzione Buon! Tesoro 4,7ö % (Art. & R. D. L. 21 marzo 1932, n. 230) * 70.128.000 - -

Istituto di 11quidazioni conto Titoli .

. . . . . . . s . A 369.907.771, 05 --

conto corrente
.

» 385.520.566, 31 125.000
Cassa Autonoma d'Ammortamento del Debito Pubbl. Interno

conto titoli
. .

,

Partite Varlem

Riserva speciale di proprietà degli azionisti . . . . E, 106.803.43õ, 07
Fondo speciale azionisti investito in immobili per gli uffici, y 46.000.000 -

Creditori diversi . . . . . . . . . . . y 405.574.039, õ6 9.640

618.168.37õ,ö3 0.640

Rendite del corrente esercizio , . . . - e . . 4 a y . . L- 295.335.932, 12 1.855

L 20.288.456.497, 55

Depositanti - • • • • • - * • • • • a 27.747.006.650,19 219.õI6

L. 48,035.463.147, 74
Partite ammortizzate nel passati esercizi , , , , , , , , , , y 381.600.329, 71 - 287

TOTALE GENERALE
. . .

L 48.417.063.477, 45

Rapporto della riserva al biglietti in circolazione e ad ogni altro impegno a vista 47.56 5.
Rapporto dell'oro at tMglietti in circolazione 43.64 %.

Ragiongria gener.ule - Il Gapo servizio: G. RosAl,
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENE.BALE DEL TESORO · Div. I , PonTAFoGLIC

N. ISõ.

Media dei cambi e delle rendite

del ? settembre 1932 - Anno X

S. U. America (Dollaro) .
. , , , . . . . . ,

10.30

Inghilterra. (Sterlina) . , , . . . , . . , , . 68 -

Francia. (Franco) . . . . . . , , . . . , 76.35

Svizzera. (Francol .
. . . , , . . . , , , . 376.30

Albania. (Franco) . . . . . . . . . . . . , 374-80

Argentina. (Peso oro) . . , , , , , . . . . .
--

Id. (Peso carta) . . . . . . . . , , ,
4.20

Austria. (Shilling) . . . . . . . . . . . . . .

Belgio (Belga) . . . . . . . . , , , . , .
2.7tÌ '

Brasile. (Milreis) . . . . . . . . . . . . . .
-

Bulgaria. (Leva) . . . . , , . . . . . . .
-
-

Canadá. (Dollaro) . . , , , . . . . . . . . . 11.50

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . , , , , 57 85

Cile.(Peso) . ..............

Danimarca. (Corona) . . . , . , , . . . . ,
3..53

Egitto. (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . .

Germania. (Reichsmark) , , . . . . . . ,c, .
.t.6tr a

Grecia. (Dracma; . . . . . . . . . ... . e ,, 2

Jugoslavia. (Diparo) . . . . . , , , . . . .
-

Norvegia (f.orona) . . . . . . . . . . . . .
3.13

OInnda. (Fiorino) . . . . . . . . . . . . .
1.427

Polonia (ZIoty) . . . . . . . . . . , , , . 217 --

Rumenia. (Leu) . , , , . . . . . . . . .

Spagna. (Peseta) . , , , . . , , , , . . . . 156.62
Svezia. (Corona) . . . . . . . . . . . . . .

3.50

Turchia. (Lira turca) . . . . . . . . , , , .
--

Ungheria. (Pengo) . . . . , , . . , . . . -

U.R.S.S.(Cervonetz)..,.... ... .
-

Uruguay. (Peso) . . . . . . . . . . . .
--

Oro .
. ............. 376.25

Rendita 3,50 ?.; (1906) . . . , , . . . . . . , 75.325

Id. 3,50 S'0902)............ 72-

Id. 3 ', lordo . . . , , . . . . . , , . 49.425

Consolidato 5 % . . . . . . . . . a , . , 82.2
Buoni novennali. Scadenza 1932

. . , , , , , , 100.05

Id. id. Id. 1934
. , , , , , . .

99.9ö

Id. id. Id. 1940 . . . . . . . . 99.825

Id. id. Id. 1941 . . . . . . . . 99.825

Obbligazioni Venezie 3,50 % . . . . . . . . . 84.85

MINISTERO DELLE FINANZE
DIBFZIOT GENEMLE DEL DEBITO PUBBLICO

3a pubbHcuzione).

Smarrimento di certificati provvisori del Prestito del Littorio,

in applicazione dell'art. 5 del décreto Ministeriale 13 novein-

bre 1926, pubblicato nella Gu::etta Ufficiale del Regno in pari data,
ed in relazione agli articoli 15 e seguenti del B. decreto 8 giugno
1913, n. 700, si notifica che e stato denunziato lo sinarrimento dei
sottoindicati certificati provvisori del Prestito del Littorio.

Numero d'ordme del registro smarrimenti: 143 - Numerp del
certificato provvisorio· 897 - Consolidato: 5 per confo - Data di
emissione: 10 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Sondrio - Ime·
stazione: Peraldini Antonio fu Giovanni - Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 146 - Numero del
certificato provvisorio: 718 - Consolidato: 5 per cento - Data di
emissione: 4 dicembre 1920 - Ufficio di emissione: Fiume - Inte-
stazione: Moroni Ettore di Ernesto, domic. in Fiume - Capitale:
L. 1200.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 147 - Numero del
certificato provvisorio: 25893 - Consolidato: 5 per cento - Data di
emissiorte: 21 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Udine - Inte-

stazione: l'oueetti Autoulo fu cristoforo, domic. In Lestans di Se-

quals (Udine) - Capitale: L. 600.

Nuulero d'ordine del registro smarriluenti: 148 - Numero del

certilicato provvisorio: 1071 - Consolidato: 5 per cento - Data di

emissione: 7 gennaio 1927 - Ufficio di emissione: Gorizia - Inte.
stazione: Rejee Giacomo fu Giovanni, domic. in Salcamo (Gori-
zia) - Capitale: L. 100

Numero d'ordine del registro smarriinenti: 119 - Numero del
certificato provvisorio: 2430 - Consolidato: 5 per cento - Data di

emissione: 15 gennaio 1927 - Ufficio di cmissione: Trieste - Inte-

stuzione: Quargnali Mario fu Giuseppc. domic. in Trieste - Capi-
lule: L 1000

Nulnero d ordne del registro sinarrimenti: 150 - Numero del

certificato provvisono: 21982 - Consolidato: o per cento - Data di
emissiont: 20 gennaio 1927 - Díficio di emissione: Udine - Inte-

stazione: Fratelli Celotti, domic, fu Treppo Grande (Udine) - Capi-
(ple; L JOU

Nutuero 4 ordine del registro smarrimenti: -15L - Numero del

ertificato provvisorio: 11177 - Consolidato: 5 per cento - Data di

enlissione: 18 gennaio 1927 - Ufficio di emissiono: Cosenza - Inte-

stazione: De Rosa Biagio fu Gaetano, domic. in Sartano (Cosenza) -

Capitale: L 100.

Numero. d'ordine del registro emtrrrimenti. 100 - Numero del

certificato provvisorio: 31688 - Consolidato: 5 per cento - Data di

emissione: 31 gennaio 195 -- Efficio ý\ emissione: Bologna - Inte-
stazione: Lohi bulim rd Minstibto.' dolitie. in Marzatotto (Bolo-
gna);- £apitalca I 4100.

.¶ dyfida ctyunque possa avervi interesse clie, trascorsi sei

mesi dann data della prinia pubblicazione nelltr,Gazzetta Ufficiale
del Regno, senza che siano state notificate opposizioni a c11i ha
denunziato lo sivarrirnento dei suddetti certificati provvisori, e sia
stato depositato il relativo, atto di notifica presso questa Direzione
generale, nonche e so Popponente 11e fosse in possesso » i certificati

provvisori denunziati sinarriti. si provvedern per la consegna a cni

di ragione dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispondenti
ai certificati di cui trattasi.

Roma, addi 30 aprile 1932 - Anno X

It direttore Uenerale:' CIARIloCCA.

(3104)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

bitBcla ¡ier $marriménto di ricevute di titoli del Debito pubblico,
la pubblicazione). Elenco n. 92.

Si notiflea che A Mato denunziato lo smarrimento delle sotto

indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operaziom.

Numero ordinale portalo dalla ricevuta: 72 - Data: 11 febbraio
1930 -- Uflicio che t ilascio la ricevuta: linendenza di finanza di
Mondrio - Intestazione: De 3Ieo rag. Giuseppo fu Michele per conto
di diversi - Titoli del Debito pubblico: al portatore 9 - Rendita:
L. L3. consolidato 3 i Littorio, con decorrenza lo gennaio 1930.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 58 -- Data: 3 noveni-

bre 1931 -- U111cio che rilasciõ la ricevuta: Intendenza di finanza
di Muntova -- intestazione: Rev. don Amerigo Guerreschi di Paolo
ed altri - Titoli del Debito pubblico: al portatore 2 - Rendita:
L 13. consolidato 5 con decorrenza 16 luglio 1931.

Ai termini dell art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
s: ditlida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un .mese

dalla data della þrinía pnhblicazfbne del presento avviso senza che
siano intervennte opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo
di restituzione ilella relativa ricevuta, .la quale rimarrà di nessun
valore.

Rotna, 3 settembre 1932 · Anno X

Il direttore generale: CIARROCCA.

(6458)

MUGNOZZA GlUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, g€T€7tte

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


